
IL DOSSIER 

Trentin parla dell'indagine sulle retribuzioni 
Sotto accusa premesse e conclusioni 

«Sui salari Camiti ha sbagliato» 
I (Indulti In («nenie non 
sembrino nere «collo 
con piacere le rlctrci del
le commilitone Cerniti, E 
coilT 

È discutibile Innanzitutto sul 
pieno metodologico e delle 
fonti. Non è stelo considerato 
Il lotto che, nel frattempo, c'è 
(tato II ricalcolo del prodotto 
Interno lordo e della sua com
posizione da parie dell'lstal e 
che vi erano state molte Inda
gini disaggregate sulla dinami
ca delle retribuzioni, sulla 
struttura delle retribuzioni. In
dagini latte da istituti di ricer
ca e sindacati di categoria. Le 
fonti della ricerca Camiti sono 
Invece quattro: il ministero del 
Lavoro, l'isrll, la Federmecca
nica e l'AssoIombarda. Non 
c'è nessuna indagine per cam
pione. U conseguenza di lut
to ciò è che i risultali sono 
mollo approssimati, aggregati 
su criteri discutibili, se non ar
bitrari,.. 

Puoi lare un esemplo? 
Il criterio dell'esposizione o 
meno al mercato internazio
nale. Viene cosi escluso l'Inte
ro comparto della pubblica 
amministrazione, E questo 
perché avrebbe latto sballare 
completamente I calcoli. 

Tu II consideri, allora, ri
luttati poco sl|nHlc«tlvl? 

SI, se si Intende ricercare le 
cause della diversa dinamica 
delle retribuzioni di fatto tra 
settori o all'Interno dei settori. 
Mancano, Intatti, altri elemen
ti essenziali. E assente, ad 
esemplo, una analisi differen
ziala sulla parte contrattata o 
non contrattatala della retri
buzione, e quindi sull'esisten
za o meno di una discrepanza 
tra II cosiddetto merito e la 
qualificazione professionale. 
Oppure, guardando allo sti
pendio della pubblica ammi
nistrazione, è pressoché as
sente la valutazione delie rica
dute del diversi regimi di ora
rio sulla retribuzione, delle va
rie (orme di Indennità acces
sorie, degli straordinari forfè-
lizzali, del cosiddetti «frlnge 
heneUts». Tulle voci che Uni
scono con II comporre la re
tribuzione reale di tatto. 

Lacune che mettono In di
sunione lo Bollitone del 
lavoratore natale nella 
•sjraduslort» degli iti-
pendi. Ma allora die c o n 
naia di valido? 

Resta II fatto che per quanto 

riguarda l'elemento principa
le, le differenziazioni salariali 
per settori, esce sostanzial
mente confermata la situazio
ne Illustrala dalla commissio
ne Coppo dieci anni fa. E siota 
cosi dimostrala l'assoluta irri
levanza della strategia con
trattuale del sindacati negli ul
timi dieci anni nel determina
re una modifica dei differen
ziali esistenti fra I diversi setto
ri. 

L'Indagine dice che però è 
alato superalo II fenomeno 
dell'appiattimento all'In
terno delle tlngole catego
rie. 

Anche su questo aspetto l'in
dagine è approssimativa per 
difetto, proprio perchè non 
tiene conto del peso relativo 
di determinate voci della retri
buzione, quelle che dicevo 
prima. Soprattutto perché non 
parte da un quadro sufficien
temente articolato in relazio
ne alla dimensione dell'im
presa. Viene esclusa, arbitra
riamente, tutta l'area della di
rigenza che In molli casi com
prende quadri, tecnici. Un'a
rea la cui Incidenza è andata 
aumentando sul complesso 
dell'occupazione dipendente 
tanto nell'Industria che nel 
servizi. E possibile cosi desu
mere che semmai I differen
ziali salariali interni alle cate
gorie si sono allargati, ma so
prattutto - e sarebbe stato In
teressante accertarlo - essi 
erano gii prima degli anni SO 
molto superiori, in termini di 
salarlo di fallo e di orarlo, da 
quelli che potevano risultare 
da una mera comparazione 
del minimi contrattuali, 

Le graduatorie Unite 
(bancari In testa, enti loca
li In coda) sono credibili? 

Sono proprio I limili accennati 
che rendono poco credibili le 
graduatorie fra I settori. 

La premessa della Indagine 
Camiti parte dall'affermazio
ne relativa ad una tenuta dei 
talari rispetto oli Inflazione 

Anche quella affermazio
ne non ala In piedi? 

La parte introduttiva e quella 
conclusiva sono davvero Inac
cettabili per la loro parzialità. 
La premessa è una ricostruzio
ne imbellettata delle vicende 
dell'economia italiana degli 
ultimi sei anni. La politica an-
tllnllazlonlsllca del governo 
viene affrontala genericamen
te, sottovalutando gli elementi 

Trentin demolisce l'indagine di Camiti sui salari. La 
critica investe soprattutto la premessa della ricer
ca, quella che dà per scontato un aumento del 3 
per cento dei salari lordi rispetto all'inflazione. Le 
retribuzioni nette, precisa il segretario della CgiI, 
sono aumentate (81-85) del 60%, mentre l'inflazio
ne è cresciuta del 70%. Le fonti della ricerca Cami
ti - inoltre - sono soltanto il ministero del Lavoro, 

l'Isrli, la Federmeccanica e l'AssoIombarda. Non 
c'è nessuna indagine per campione. Le conclusio
ni del rapporto prospettano anche una serie di 
nuove regole per quanto riguarda la rappresentan
za sindacale, arrivando a prevedere un organismo 
pubblico di mediazione. Anche di questo si discu
terà nella conferenza delle lavoratrici e dei lavora
tori comunisti. 

BRUNO UGOLINI 

«È stato trascurato 
il ricalcolo dei conti Istat 
Ignorate troppe fonti 
In questo modo i risultati 
sono approssimativi 
se non proprio arbitrari» 

Bancari, postini, comunali... 
«Graduatorie discutibili» 
Le retribuzioni hanno 
tenuto sull'inflazione... 
«Inaccettabile. La vicenda 
economica è stata un'altra» 

stagflazlonistlci contenuti nel
le politiche finanziarie dei go
verni dal 1980 ad oggi. Que
sto attraverso il ricorso al de
bito pubblico, l'aumento del 
lassi di interesse, l'Immutabili
tà del sistema fiscale e la con
seguente crescita degli inve
stimenti di tipo finanziario e 
dei consumi delle classi relati
vamente agiate. Tutto ciò a 
detrimento degli Investimenti 
produttivi che hanno registra
to una dinamica assai stentata 
negli ultimi anni e dei redditi 
da lavoro dipendente. Non 
c'è nella premessa dell'inda
gine, quindi, nessuna valuta
zione del ruolo giocato dalla 
politica fiscale e parafiscale e 
dalla scelta deliberata di la
sciare immutata la struttura 
del prelievo, del ruolo giocato 
nell'orientamento del rispar
mio e nella distribuzione dei 
redditi fra le classi sociali. 
Non viene nemmeno conside
rato il fatto che pur con una 
occupazione lievemente cre
scente la massa dei redditi del 
lavoro dipendente sia scesa, 
per la prima volta In questo 
dopoguerra, al disotto del 
50* del prodolio intemo lor
do. Viene casi cancellato l'e
norme processo di redistribu
zione dei redditi a danno del 
lavoro dipendente che si è ve
rificato proprio negli anni in 
cui veniva proclamata l'Instau
razione di una politica di tutti I 
redditi. 

Eppure ti dice che I anlail 
hanno tenuto testa all'In
flazione con un aumento 
d e l « . . . 

Vengono perà presi in consi
derazione I salari lordi. Non 
viene neppure slimata, nell'In
dagine Camiti, Tentila del dre
naggio fiscale sui redditi da la
voro dipendente. Viene di 
conseguenza ignorato il fatto 
che la retribuzione netta del
l'insieme del lavoro dipen
dente è cresciuta doll'81 al 
1986 del 60% contro una cre
scita dell'Inflazione del 70% e 
una crescita del prelievo fisca
le e parafiscale sul lavoro di
pendente del 131%. 

E c'è no) s u conclusione, 
nel rapporto CirnlU. Un* 
riproposta dell* •concer
tazione. tr» ilndacaU, go
verno « Imprenditori,. 
Una conclusione in qualche 

nodo funzionale alla premes
sa. Vengono messe tra paren
tesi le indicazioni, per quanto 

approssimative, che derivino 
dalla pur sommarla analisi tul
le dinamiche salariali. Non il 
può Ignorare che la politici di 
centralizzazione contrattuale 
che viene Invocati « siil i l i 
vera protagonista della politi
ca contrattuale nella primi 
metà degli anni 80. Età* non 
ha modificato I differenziali 
salariali fra settori e quindi 
non ha svolto nessuna turalo-
ne perequativi. None riuscii* 
a difendere le reWbuzkml nu
li nette nei confronti dell'Inni-
zione e ad attenuare quindi H 
divario che Invece è enorme
mente cresciuto fra la remu
nerazione del lavoro dipen
dente e quella del lavoro auto
nomo, tra investimento pro
duttivo e Investimento finan
ziario. Il ruolo della contratta
zione collettiva nella distribu
zione dei redditi è andato ri-
ducendosi. Lo stesso supera
mento della fu* deH'sppUltl-
mento salariale era preceden
te alle modifiche Introdotte 
nel sistema (il «ala mobile ed 
è stato dovuto principalmente 
alle politiche Imprendllorlall. 
alle iniziative dei vari comparti 
della pubblica amministrazio
ne o, In alcuni lettori, alla pro
gressiva leglflcaztone del tip-
porto di lavoro. 

UcMdut lMldt lr 
io inggert^coM _rT_„ 
nuovi regole per i i rap-

La codificazione di un sistema 
centralizzato di concertazio
ne nella distribuzione del red
diti porta • prospettar* una re
golamentazione dilli ripprt-
semanza e l'atiribuzion* di 
prerogative Istituzionalizzar* 
nella contrattazione e nella 
programmazione degli scio-
perT E previsto perlina i n « 

"•RK 

ne. la ripropostone dtl «tri
bunale olandese sul salarli del 
1956. 

C'è però tatto m a • " • » 

pubblico Mute» eh* di

viene giustamente suggerita 
una privatizzazione d*l rap
porto contrattuale nel pubbli
co impiego, ma ai conclude 
proponendo una pubbliciiu-
zione dell'intero slitema della 
contrattazione collettiva, col 
sindacata proletto, abilitilo l 
contrattare. Un tribunale col
lettivo sul tedditl uccide I* 
contrattazione collettiva, 
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LEI COMBATTE 
IL CANCRO 
l)i>tt.\sri Marianna Sali, 
ì ì tinnì, rumatale (trfl'fstittttv 
di Patologia (ìetwrale deiri 'iiitvrsità 
La Sapienza di Homa. 
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Ln ricerca non è un concetto astrati'); dietro 
questo nome donne e uomini si impegnano 
costantemente nella battaglia contro il can
cro, a favore della vita. 
Ma oltre all'impegno di chi la persegue. In 
ricerca richiedo un costante supporto finan

ziario; l'A.I.R.C. infatti, nel solo 1987, ha im
pegnato oltre tre miliardi e mezzo per 503 
oorse di studio, circa un miliardo e duecento 
milioni per apparecchiature di avanzata tec
nologia e 18 miliardi per finanziare pro
grammi specifici di ricerca che fanno capo 

alle più importanti istituzioni oncologiche 
del paese. Aderire all'A.I.R.C. abbonando
si al Notiziario significa contribuire attiva
mente al lavoro dei rìcerenhm, al lavoro di 
chi lotta ogni giorno per sconfiggere il cancro. 
Perché la speranza è nella ricerca. 
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